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Più semplicità
Il meccanismo

Dal Novecento

La motivazione

Giudizio sui fatti. Nessun riflesso automatico dalla sentenza penale

Le prescrizioni. La lista delle informazioni

Il giudice tributario valuta
le prove in autonomia

 

La dote di cento lire

Rinviati i profili
di operatività
che riguardano
i correntisti

Èstatoaperto il 1˚maggio
del 1907peraccogliereun
depositodicento lire. Ma

poi il«librettoarisparmio»n.
0069rilasciatodall’agenzia di
Bolzanetodella (scomparsa)
Bancapopolaredi
Sampierdarena,èrimasto
fermoperpiùdiunsecolo. Ora
glieredivoglionotentare di
"scongelarlo"per recuperare la
sommadepositata: checongli
interessi (assicuratia suo
tempodallabanca popolareal
3,50%netto)e la rivalutazione
potrebbeessereconsistente.

Almeno,èquelchesperano i
pronipotidi Ida Giovanna
Mantelli, classe 1881, che
all’iniziodel secoloscorso aprì
il librettoe depositò lecento
lire.Subitodopo, però,è
probabileche ildocumentosia
statodimenticato:e soloa
settembredelloscorso anno è
rispuntatodaun cassetto.A
ritrovarloèstato il romano
AldoBalocchiche, insiemealla
sorellaMariaGrazia, lo ha
ereditatodallamadre,Umiltà
Morazzini,che, a suavolta, era
statanominata, conun

testamentoolografo,erede
universaledallaprozia Ida
GiovannaMantelli.

I fratelli Balocchihanno
decisodi tentare di recuperare
ildeposito, rivolgendosi agli
avvocatiAnna Orecchionidel
forodiCivitavecchiae
GiacintoCanzonadi Roma.
Secondoi legali (masi tratta–
dicono–diuna stimamolto
spannometrica) lasomma in
giocopotrebbearrivare a
500milaeuro.

Però, scuotere il libretto da
unsonnocosìprofondo da
sembrareeternopotrebbenon
essere facile. Intanto perchéla
bancapopolaredi
Sampierdarenanonesistepiù:
nel 1926 èstataassorbita dalla
Carige.Epoiperché dopo dieci
annidistallo scatta la
prescrizione.Dato che l’unica
operazioneregistratasul
librettoè il versamentodel
1907, l’istitutoalqualegli
avvocatichiederannoil
rimborsopotrà (ampiamente)
eccepire la prescrizione.

V.M.
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Giampaolo Piagnerelli
Ilfunzionariodell’ufficiolo-

cale delle Entrate è pienamente
legittimato a sottoscrivere l’ap-
pello anche senza procura spe-
ciale.Ilprincipioèstatoafferma-
to dalla recente sentenza della
Cassazione n. 28036/09 (il testo
èdisponibilesu"GuidaNormati-
va" online, nella sezione news).
I Supremi giudici hanno discus-
sounricorsopropostodall’agen-
zia delle Entrate contro la deci-
sionedellacommissionetributa-
ria regionale del Piemonte che
aveva dichiarato inammissibile
l’impugnazione per essere stata
presentata da un soggetto non
autorizzato quale il funzionario
e non il direttore.

Igiudicidisecondogradoave-
vano puntualizzato che, in linea
con il comma 2 dell’articolo 69
del decreto legislativo 300/99,
l’unico soggetto abilitato a ricor-
rere per l’Ufficio potesse essere
il direttore e che il funzionario,
privo di apposita procura, fosse

privo di legittimazione proces-
suale. I giudici di Torino aveva-
no poi eccepito come fosse am-
missibileladelegadapartedelti-
tolaredell’ufficiolocalearappre-
sentare in giudizio l’Agenzia, ma
che tale delega non potesse di-
scendere dallo Statuto e dal Re-
golamentodell’Agenzia, inquan-
toatti interni.

La Corte di cassazione ha for-
nito una lettura diversa rispetto
aigiudicidisecondogrado.Èsta-
to affermato che gli articoli 10 e
11, comma2,del decreto legislati-
vo 546/92 riconoscono la qualità
diparteprocessualeeconferisco-
no, quindi, la capacità di stare in
giudizio nelle controversie di

competenza delle commissioni
tributarie all’ufficio del ministe-
ro delle Finanze (oggi ufficio lo-
cale dell’agenzia fiscale) nei cui
confronti è proposto ricorso, or-
ganicamente rappresentato dal
direttore o da altra persona pre-
postaalrepartocompetente.Per-
sonaquindi da intenderedelega-
ta a sostituire il direttore nelle
specifichecompetenze,senzane-
cessità di procura speciale. La
sentenza richiama il principio di
effettivitàdellatutelagiurisdizio-
nale a più riprese invocato dalle
Sezioni unite della Cassazione
(sentenze 3116 e 3118/08) che im-
ponediridurrealmassimoleipo-
tesidi inammissibilità.

Sonodiverse le interpretazio-
ni fornite dai giudici di merito
sulrapportodirettore-funziona-
rio e sulla loro individuazione.
La Ctp di Bari, ad esempio, con
lasentenzan.136/2/09hadichia-
rato la nullità di una cartella di
pagamento solo perché il re-
sponsabile del procedimento di

iscrizionearuoloerastatogene-
ricamente indicato nella perso-
nadel"direttoreodiunsuodele-
gato". In quella circostanza la ri-
corrente deduceva che l’indica-
zione del "direttore o di un suo
delegato" del locale ufficio
dell’agenzia delle Entrate, quale
responsabile del procedimento
diiscrizionearuolo,nonconsen-
tivadiindividuarespecificamen-
teilsoggettocheavevamaterial-
mente proceduto all’iscrizione.
Ilcontribuente,proprioperque-
ste difficoltà, si era visto cancel-
lareundebitod’impostasuperio-
re a 500mila euro.

Sul frontedella legittimazione
processuale dell’Ufficio solleva-
ta dalla sentenza di secondo gra-
do, laCorteha puntualizzatoche
il potere è riconosciuto all’Uffi-
cio da un regolamento, ma come
diretta emanazione dell’articolo
57deldecretolegislativo300/99.
Igiudicihannoritenuto«ammis-
sibile l’atto di appello proposto
dalcompetenteufficiodell’agen-
ziadelleEntrate, recante incalce
lafirmadelfunzionariochesotto-
scrive in luogo del direttore tito-
lare;finchénonsiaeccepitaepro-
vatalanonappartenenzadelsot-
toscrittore all’ufficio appellante
o, comunque, l’usurpazione del
potere d’impugnare la sentenza
diprimo grado».
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Francesco Falcone
Antonio Iorio

Gli elementi ritenuti in-
sufficienti dal giudice penale
peraffermare lacolpevolezza
del contribuente e posti co-
munque a base della rettifica
Iva, da parte dell’Ufficio, de-
vono essere autonomamente
valutati dal giudice tributario
chepuòquindigiungereacon-
clusionidifferenti.

A ribadire il principio
dell’autonomia di valutazio-
netrailgiudiziopenaleequel-
lo tributario è stata la Cortedi
cassazione con la sentenza n.
27954 depositata il 30 dicem-
bre2009conriferimentoaret-
tificheIvaconseguentiafattu-
re per operazioni inesistenti,
ritenute insufficienti a soste-
nerel’accusadalgiudicepena-
le nell’ambito del procedi-
mento instauratosi parallela-
menteaquello tributario.

Insintesi, laSupremacorte,
ha rigettato il ricorso propo-
sto da un contribuente che
aveva chiesto l’annullamento
dell’attoimpositivobasatosu-
gli stessi fatti ritenuti insussi-

stenti in sede penale. La com-
missione provinciale prima, e
quella regionale dopo, aveva-
no, al contrario, ritenuto l’av-
visodiaccertamentocongrua-
mente motivato e avevano ri-
scontrato la sussistenza di
concretielementiinordineal-
lafittizietàdegliacquistieffet-
tuatidalricorrentedaaltraso-
cietà, desumibili anche dalla
fittizietàdeirapportiapparen-
temente intrattenuti da
quest’ultimasocietàconipro-
pri fornitori.

Il contribuente, invece,
chiedeva,conilricorso,lacas-
sazione della sentenza di se-
condo grado in quanto la Ctr
non aveva tenuto conto
dell’assoluzione avvenuta in
sede penale «perché il fatto
nonsussiste»,valutazioneav-
venuta sugli stessi elementi
fornitiallecommissionidime-
ritoai fini tributari.

Per il ricorrente laCtrerro-
neamente aveva ritenuto giu-
stificato il comportamento
dell’ufficio e fondate le pre-
sunzioni poste a sostegno
dell’attoamministrativo,con-

siderando, invece, non valide
leprovefornite dallaparte.

La Corte di cassazione, ri-
gettandoilricorso,hainsinte-
siritenutocheneigradidime-
ritononvisiastataalcunavio-
lazionedeiprincipisullavalu-
tazione della prova presunti-
va e che non sussisteva un vi-
zio di motivazione sulla valu-
tazionedeidocumentiprodot-
tidalla parte privata.

Igiudici, inoltre,hannoevi-
denziato che per la rilevanza
del giudicato penale gli ele-
menti posti dall’ufficio a base
della rettifica, pur corrispon-
dentiaquellirisultantidalgiu-
dicatopenale, sonostatiauto-
nomamente valutati dalla
commissionetributariaregio-
nale. Ne è conseguita la con-
formitàdelladecisionerispet-
to al principio secondo cui,
nelprocessotributario,lasen-
tenza penale irrevocabile di
assoluzione dal reato tributa-
rio non spiega automatica-
mente efficacia di giudicato,
ancorchè i fatti accertati sia-
no gli stessi posti a base
dall’amministrazioneperl’ac-
certamento nei confronti del
contribuente. Tale sentenza
penale di assoluzione può –
manondeveautomaticamen-
te–esserepresa inconsidera-
zionedalgiudicetributarioco-
mepossibile fontediprova.
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Angelo Busani
Informazionicompleteecor-

retteecontrattipiùchiarisulleca-
ratteristiche dei servizi: è lo sco-
po del provvedimento del 29 lu-
glio di Bankitalia sulla trasparen-
za di operazioni e servizi bancari
efinanziari(contrattidideposito,
conto corrente, mutuo, leasing,
factoring) operative per le ban-
chedal 1˚gennaio.

La banca deve informare il
clientecon:
1 idocumentisuiprincipalidiritti
del cliente (all’indirizzo www.
bancaditalia.it/media/noti-
zie/Guide_pratichesonogià state
pubblicate due guide pratiche su
conticorrenti emutui);
1 il foglio informativo con infor-
mazionisubanca,condizionieca-
ratteristiche dell’operazione o
del servizio, nonché (se il foglio
informativo non lo indica) il «fo-
gliocomparativo dei mutuioffer-
ti»cheelencatuttiiprodottioffer-
tie indica inmodochiarocaratte-
ristiche e rischi tipici dei mutui

(tassodiinteresse,durata,modali-
tàdiammortamento), inmododa
far capire ai clienti le differenze
tra i prodottiofferti;
1 copia completa dello schema di
contratto, che può essere richie-
stadalclienteprimadellaconclu-
sionedelcontratto;
1 il«documentodisintesi»,cheri-
porta in maniera personalizzata,
secondoquantoprevistodal con-
tratto, le condizioni economiche
pubblicizzatenelfoglioinformati-
vocheriguardailtipodioperazio-
neo servizio.

Prima della conclusione del
contratto, la banca consegna al
cliente,susuarichiesta,unacopia
completa del testo contrattuale
idoneaper lastipula.

Nellafasediistruttoriadeicon-
tratti di finanziamento, il cliente
puòscegliere tra:
1 laconsegnadicopiadelcontrat-
to idonea per la stipula, che può
essere subordinata al pagamento
di una somma che non eccede le
spesediistruttoria(ilcuiammon-

tare massimo è pubblicizzato nel
foglio informativo);
1 la consegna gratuita dello sche-
madicontratto(privodellecondi-
zionieconomiche)ediunpreven-
tivoconlecondizionibasatesulle
informazioni fornite dalcliente.

Pericontrattidimutuoipoteca-
rio offerti ai clienti al dettaglio, la
consegna della copia del contrat-
to idonea per la stipula è gratuita
a partire dal momento in cui vie-
neconcordata ladataper lastipu-
lapresso il notaio.

Il foglio informativo e il docu-
mento di sintesi sui mutui, antici-
pazioni bancarie o altri finanzia-
menti, conti correnti destinati ai
consumatori e aperture di credi-
to offerte a clienti al dettaglio de-
vonoriportarel’«Indicatoresinte-
tico di costo» (Isc). Nei contratti
di finanziamento, l’Isc è denomi-
nato «Tasso annuo effettivo glo-
bale» (Taeg) ed è calcolato come
ilTaegprevistodalladisciplinain
materiadicreditoalconsumo.
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Giuseppe Chiellino
Semplificazioneetrasparen-

za nei rapporti con i clienti: sono
le parole d’ordine che la Banca
d’Italia ha dato al sistema banca-
rioperil 2010segnatodall’entrata
in vigore il 1˚gennaio delle nuove
disposizioni varate lo scorso lu-
glio. Un’entrata in vigore parzia-
le, in attesa che vengano definiti i
“profili tipo di operatività” dei
conticorrenti,cheagiorni laBan-
cad’Italiadovrebbepubblicare in
GazzettaUfficiale. Da quelladata
dovranno poi passare tre mesi
perché diventi effettivo anche
l’obbligo di fornire nella docu-
mentazione l’indicatore sintetico
di costo (Isc). L’applicazione del-
lenuoveregole, dunque,nonsarà
completaprimadi aprile.

Dal 4 gennaio le banche devo-
no fornire ai clienti i nuovi fogli
informativi dei prodotti finanzia-
ri, redatti secondo le nuove rego-
le. Oltre ai profili tipo, manca an-
che il rendiconto di fine anno: ci
sarà tempo fino a gennaio 2011
quandolebanchedovrannoinvia-
re ai clienti il rendiconto 2010.
Unoscampatopericolo: inunpri-

mo tempo, infatti, sembrava che
l’obbligo scattasse già a gennaio
diquest’anno per i rapporti 2009.

Sono già disponibili il profilo
del c/c semplice, la nuova versio-
ne del rendiconto di chiusura del
contocorrenteeleguidepratiche
suconticorrentiemutui. I"profi-
li di operatività" dei clienti sono
unodegli elementi essenziali del-
le nuove regole sul rapporto ban-
ca-clientechepiùvoltehaeviden-
ziatozonegrigie, tantodaportare
aunfortecontrastoconBruxelles
che ha indicato l’Italia in testa ai
paesiUepericostieincodaperla
trasparenza.

Le nuove disposizioni preve-
dono alcuni clienti-tipo divisi in
base a nucleo familiare, profes-
sione, età, reddito, consumi,
strumenti di pagamento, istru-
zione. Tali profili permetteran-
no a banca e cliente (compresi
professionisti, artigiani, pmi,
onlus)di circoscrivere leesigen-
ze di operatività bancaria e sele-
zionare i prodotti.

Insieme all’Isc, obbligatorio
perogni prodotto, i profilidi ope-
ratività – uguali per tutte le ban-
che – permetteranno ai clienti di
confrontare le offerte dei diversi
istituti.L’Iscdovràessereriporta-
to nel foglio informativoe neldo-
cumento di sintesi di contratti di
mutuo, anticipazioni bancarie,
prestiti personali o finalizzati,
conticorrenti,aperturedicredito
per le pmi con meno di 10addetti,
professionistieartigiani.

La confrontabilità dei costi
nonpuòprescinderedallasempli-
ficazioneedallastandardizzazio-
ne.Ifogliinformativieirendicon-
ti periodici conterranno voci
identicheperqualsiasibanca.Iva-
lori saranno confrontabili e sarà
piùsemplice,peresempio, capire
se si sta spendendo troppo per la
carta di credito, piuttosto che per
un bonifico o per il mutuo. Quan-
do arriveranno l’estratto conto o
il foglio informativo, basterà col-
legarsi al motore di ricerca sul si-
toPattichiarieconfrontarelepro-
priecondizioni conquelle offerte
dallealtre banche.

Gli istituti si stanno adeguan-
do. C’è chi si considera un bench-
mark sulla trasparenza, come di-
ceGiancarloBarbieri,neorespon-
sabile rete di Banca Mps. «Dal 4
gennaioabbiamomessoadisposi-
zionedellefilialicontratti,fogliin-
formativi, profilazione dei pro-
dotti e condizioni che aggiornia-
mo costantemente». Anche Inte-
saSanPaolo ha già messoa dispo-
sizionedelleproprie filiali inuovi
fogli informativi. L’istituto ricor-
da che ha fatto proprio della sem-
plificazione il tema chiave del
2010eil teamsullatrasparenzala-
vora a pieno ritmo per arrivare
pronto alla scadenza di aprile.
Unicredit ha già diffuso i fogli in-
formativipermutuieprestitiper-
sonali: da lunedì prossimo saran-
no pronti anche quelli per i conti
correntibase.
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Gli eredi reclamano
il libretto secolare

Sergio Trovato
Gli agenti della riscossio-

ne e gli ex concessionari-esat-
tori avranno termini più ampi
percomunicare aglienti credi-
tori l’inesigibilità delle somme
iscrittearuolo.

Vieneinfatticoncessounan-
no di tempo in più sia per pre-
sentare le domande, sia per i
controlli da parte dei creditori
che riscuotono le loro entrate
tramite cartella di pagamento.
La novità in materia di riscos-
sione è contenuta nell’articolo
1,commi12e13,deldecretoleg-
gemilleproroghe(194/2009).

Ruoli fino a settembre2008

La norma prevede che per tut-
ti i ruoli consegnati fino al 30
settembre 2008 alle società
partecipate da Equitalia, le co-
municazionid’inesigibilitàdo-
vranno essere presentate en-
tro il 30 settembre 2011. Prima
di questo intervento normati-
voladatadiriferimentoinizia-
le per la consegna dei ruoli era
il 30 settembre 2007, mentre il
termine per l’informativa
sull’inesigibilità era fissata al
30 settembre 2010.

Il decreto legge milleproro-
ghe, dunque, interviene sulle
domande d’inesigibilità che gli
agentisonotenutiapresentare
aglienticreditorieconsenteal-
levecchiesocietàconcessiona-
riepartecipatedaEquitalia,an-
cheaquellecheinpassatohan-
noaderitoallasanatoria,dipre-

sentare entro il 30 settembre
2011 sia le comunicazioni che i
creditinonsonopiùriscuotibi-
li,siadiintegrarelevecchiedo-
mande già inviate. Questo ter-
minevalepertuttiiruoliconse-
gnati finoal30settembre2008.

Ruoli dal 1˚ottobre

Il termine triennale per i con-
trolli da parte delle ammini-
strazioni interessate decorre
invecedal1˚ottobre2011.Èevi-
dente,poi,cheperiruoliconse-
gnati dal 1˚ottobre 2008 valgo-
no le regole ordinarie. Quindi,
il termine per la presentazione
delle domande da parte degli
agenti e quello per l’esame di
merito delle comunicazioni è
quello triennale previsto
dall’articolo19deldecretolegi-
slativo112/1999.

Del resto, normalmente gli
agentisonotenutiapresentare
agli enti impositori le comuni-
cazionid’inesigibilitàdeicredi-
ti. L’informativa deve essere
trasmessa entro il terzo anno
successivo a quello di conse-
gnadeiruoli.Iltermineèperen-
torioeincasodimancataosser-
vanza l’esattore perde il diritto
aliberarsidellequote.Lacomu-
nicazione, però, è soggetta a
una successiva integrazione
se,nelmomentoincuièpresen-
tata,leprocedureesecutiveso-
no ancora in corso per causa
nonimputabilealconcessiona-
rio. Quest’ultimo se ha adem-
piutoall’obbligodileggeèlibe-

rato automaticamente dopo
tre anni dalla comunicazione
d’inesigibilità. Solo dopo il de-
corso di questo termine - du-
rante il quale l’ente creditore
può operare un controllo sulla
correttezza dell’attività esecu-
tiva - il concessionario può eli-
minaredallescritturepatrimo-
niali lequote liberate.

Con la circolare 32/2008,
l’agenzia delle Entrate aveva
già dettato ai propri uffici le
istruzioni operative per verifi-
care le comunicazioni inviate
dagli esattori, relative ai ruoli
consegnati, e aveva indicato i
vecchi termini da osservare
per evitare che possano essere
liberate automaticamente le
sommeaffidateperlariscossio-
ne e venga dichiarata definiti-
vamente la loro inesigibilità.
Nella circolare è stato posto in
rilievo,però,cheperindividua-
re i termini di verifica bisogna
tener conto delle varie proro-
gheprevistedallenormedileg-
ge.Connumerosiinterventile-
gislativi, infatti,sonostatidiffe-
riti i terminiperlapresentazio-
ne delle domande e per effet-
tuare i controlli di merito da
parte degli enti impositori.
Queste regole valgono per tut-
tiglienticreditori diversidallo
stato (comuni, province, enti
previdenziali, consorzi e così
via) che fanno ricorso alla ri-
scossione delle loro entrate a
mezzoruolo.

L’Agenziahainoltreprecisa-
tocheinbaseall’articolo20del
Dlgs 112/99 i controlli devono
essereeffettuatiacampionese-
condocriteriindividuatidacia-
scunente creditore.

Per le Entrate il termine
"campione",aldilàdellasuaco-
mune accezione linguistica e
statisticadi«contrariodell’uni-
versodeidati», va interpretato
come «criterio selettivo» del
controllo.
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Trasparenza è chiarezza
Pernodelledisposizionisulla

trasparenzadeiservizibancari
diBancad’Italiaècheil
contrattopiùtrasparenteè
quelloscrittoinmodopiù
semplice.Eccoleregole.

Frasi brevi
Usarefrasisempliciebrevi,

conpochiincisiesubordinateed
espressionid’usocomune.

Spiegareiterminitecnicipiù
importantiericorrenti,conun
linguaggioprecisomasemplice,
inunglossariooinunalegenda.

Scioglierelesigleele
abbreviazioninonimmediate,
almenolaprimavoltache
appaiononeldocumento

Bandito il burocratese
Usareilverbo«firmare»

invecedi«sottoscrivere»;
«portareconsé»invecedi
«asportare»;«questo
documento»invecedi«il
presentedocumento»;«potere»
invecedi«averelafacoltàdi»;
«inanticipo»o«primadella
scadenza»invecedi«invia
anticipata»

Lezioni di italiano
Preferirelaformaattivaa

quellapassiva:non«l’invio
degliestratticontosarà
effettuatodallabancaentroil
...»ma«Labancainviagli
estratticontoentro...»

esprimereilsoggetto
nonscrivere«inmancanzadi

opposizionescritta,gliestratti
contosiintendonoapprovati…»
ma«seilclientenonpresenta
unacontestazionescritta,gli
estratticontosiintendono
approvatidopo...»

preferirel’indicativorispetto
alcongiuntivo

Usare meno parole
Nonscrivere«qualorala

bancasiavvalgadella
compensazionedilegge,essa
nonètenutaa...»ma«sesi
avvaledellacompensazionedi
legge,labancanonètenutaa...»

preferireilverboalsostantivo
chenederiva

nonscrivere«perl'attivazione
delcontoènecessario...»ma
«perattivareilcontoè
necessario...»

preferireiverbisemplicialle
locuzioniverbali.Adesempio:
«firmare»invecedi«apporrela
firma»;«pagare»invecedi
«provvederealpagamento»

evitareilgerundio,
soprattuttoall’iniziodiuna
frase.Nonscrivere«Essendoil
finanziamentoatassovariabile,
esisteilrischiochelerate...»ma
«Poichéilfinanziamentoèa
tassovariabile,esisteilrischio
che...»

SENZA PROCURA SPECIALE
Può stare in giudizio
non solo il direttore
ma ancheun altro
dipendente preposto
al reparto dell’Agenzia

Condizioni chiare e complete
su mutui, conti e depositi

Credito. In vigore le nuove regole di Banca d’Italia a tutela dei clienti

Le banche obbligate
a maggiore trasparenza

Riscossione. Per i ruoli consegnati entro settembre 2008

I crediti inesigibili
certificati entro il 2011

Contenzioso. La Cassazione riconosce valido il ricorso

Il funzionario delle Entrate
può firmare per l’appello

1 Sentenza n. 27954/09
depositata il 30 dicembre

L’obbligo dei concessionari
Iconcessionaridevono

presentareaglienticreditorile
comunicazionid’inesigibilità.
L’informativavatrasmessaentro
ilterzoannosuccessivoaquello
diconsegnadeiruoli.Iltermineè
perentorioeincasodimancata
osservanzal’esattoreperdeil
dirittoaliberare(intermini
tecnicidiscaricare)lequote

L’integrazione
Lacomunicazionevaintegrata

se,quandoèpresentata,le
procedureesecutivesonoancora
incorsopercausanon
imputabilealconcessionario,il
qualeseadempieèliberato
automaticamentedopotreanni
dallacomunicazione
d’inesigibilità

La norma
L’articolo1deldecretolegge

194/2009prorogailtermineper
presentareledomande
d’inesigibilitàeconsentealle
vecchiesocietàconcessionarie
partecipatedaEquitalia,anchea
quellecheinpassatohanno
aderitoallasanatoria,di
presentareentroil30settembre
2011sialecomunicazionichei
creditinonsonopiùriscuotibili,
siadiintegrarelevecchie
domandegiàinviate

Dallamotivazione
dell’impugnatasentenza,si
evincechiaramentechegli
elementipostidall’Ufficioa
basedellarettifica,pur
corrispondentiaquelli
risultantidalgiudicatopenale,
sonostatiautonomamente
valutatidallaCtr,dimodoche
ladecisionesirivelaconforme
alprincipiosecondocuinel
processotributariolasentenza
penaleirrevocabiledi
assoluzionedalreatotributario
nonspiegaautomaticamente
efficaciadigiudicato,ancorché
ifattiaccertatisianoglistessi
periqualil’amministrazione
finanziariahapromosso
l’accertamentoneiconfronti
delcontribuente,mapuò–ma
nondeveautomaticamente
esserepresainconsiderazione
dalgiudicetributariocome
possibilefontediprova


